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CORDOBA 

Corteo antirazzista a Ostia alle 9,30 
Nel pomeriggio all'isola Tiberina 

La città risponde alle violenze di questi giorni con due 
manifestazioni. La prima si terrà stamattina al Udo ed è 
stata organizzata da Cgll.CIsl e Ull e dalla Carttas. È previsto 
un corteo che partirà alle 9 ,30 dalla stazione vecchia e 
giungerà fino a via delle Baleniere. La seconda 
manifestazione si terrà questo pomeriggio, alle 17 ,30 , In 
piazza San Bartolomeo sull'Isola Tiberina. Ad organizzarla è 
stata la comunità di Sant'Egidio che ha ricevuto le adesioni 
del sindaco Francesco Rutelli, dei rappresentanti delle 
Comunità e delle associazioni degli immigrati, di esponenti 
della Comunità ebraica e della Comunità islamica. Alla 
manifestazione che si terrà al Udo hanno aderito: Comunità 
di Sant' Egidio, Lav litorale romano, centro sociale Piazza 
Agrippa, Upu. associazione verdi di Pomezla, verdi Ostia, 
Franco Russo parlamentare verde, Pds Ostia, Rifondazione 
comunista Roma ed Ostia, Cooperativa assistenza e 
territorio, Cooperativa futura, Psl Ostia, Aics circolo -natura 
e sport», Coordinamento studenti greci Ostia, sinistra 
giovanile, Alleanza cittadina. Colsi Roma, immigrati UH, Sos 
fascia costiera. Lega difesa del mare, Fen ( pittori), 
associazione Pier Paolo Pasolini Ostia, Legamblente e 
Associazione Senzaconflne. -Intolleranza, violenze 
squadristiche, violenze comuni e sessuali non sono più 
ammissibili - hanno dichiarato gli organizzatori - È 
necessario coinvolgere I giovani studenti, I lavoratori e I 
disoccupati al fine di consolidare la cultura della tolleranza e 
della solidarietà, come già auspicato dalle autorità religiose, 
con un rapporto più stretto tra sindacato, associazioni e 
movimenti giovanili. La gravità della situazione Impone un 

' chiaro pronunciamento del Presidente e del consiglio 
circoscrizionale tutto di condanna di questi att i . Isolando le 
frange estremistiche e rilanciando II confronto democratico 
e la convivenza civile*. Poiché la violenza non conosce e non 
ha conosciuto I confini del litorale, la Comunità di 

- Sant'Egidio ha organizzato la manifestazione che si terrà 
questo pomeriggio sull'Isola Tiberina-per isolare -
l'Intolleranza e la violenza razzista che con un crescendo 
Impressionante hanno accompagnato negli ultimi tempi la 
vita quotidiana nella Capitalo-. 

><*<> *«tB**J»8B**.'<v^<**»WW*W*,w *M*effiM,^jirtiaWMim«}fflJsww^. ***»*»<-

***,' 
~t li 

AH Saadanl la prima vittima dell'ondata di aggressioni Ansa 
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A colloquio con Ali Saadani, il giovane picchiato sabato scorso 

«Ho fiducia nel futuro » 
Ali Saadani è uscito dall'ospedale ed è tornato a 
casa. Racconta all'Unità la sua esperienza: «È 
l'ignoranza la causa di tutto ciò». Oggi, in soli­
darietà con lui, prima vittima della nuova onda­
ta razzista; manifestazione a Ostia. 

~~ ~ • M A S S I M I L I A N O D I O I O R a i O " ~ ~ ~ 

sa Ha ancora qualche dolore alle 
costole, e tra qualche giorno dovrà ; 
togliere i punti. Ma da giovedì scorso "; 

Ali Saadani. l ' immigrato tunisino ag­
gredito e pestato a sangue la sera di • 
sabato 19 febbraio a Ostia - nella ; 
centralissima via delle Baleniere- è 
tornato a casa sua. a Fiumicino. 1 
medici lo hanno dimesso, pur c o n s i - . 
gliandogli un lungo periodo di ripo- '.. 

Proprio questa mattina a Ostia si 
svolgerà una grande manifestazione 
contro il razzismo, ma Ali non ci sa­
rei. È stato invitato a partecipare a 
una trasmissione di Raidue, «Mattina 
in famiglia», per parlare della sua 
brutta avventura. Lo incontriamo sot­
to un sole primaverile, sul lungomare 
di Isola sacra, insieme a un paio d i 
suoiamicì. - - •;•;.->• .•••••'.•î '.-'.'..:-. ; '-•'" '\ 

È passata una settimana da 
quella sera del pestaggio. GII ul­
timi giorni II hai trascorsi quasi 

tutt i in ospedale, probabilmente 
hai avuto un po' di tempo per ri-

.... flettere sull'episodio di cui sei ri­
masto vittima. Cosa è cambia­
to? 

Non mi sono fatto grandi idee su 
quel lo che è successo, cont inuo a 
pensare che si tratti di un fatto acca- . 
duto ! soprattutto per ignoranza, ! 
ignoranza da parte di quei ragazzi. : 
Un'aggressione che non meritavo, ; 

una violenza senza .motivo. •. ..•: •<-••>• 
L'aggressione che hai subito ti 
ha fatto cambiare idea sulla tua 
permanenza qui In Italia? • • • ; " • 

Non penso, non è cambiato assolu­
tamente nulla. Mi ha dato fastidio 
quel lo che è successo, sono rimasto 
deluso, ma non ho cambiato idea. 
Resterò qui f ino a quando sarà ne­
cessario. • • -• • 

Sei nel nostro paese da circa 
dieci anni. In passato t i era mal 
accaduto qualcosa del genere? 

No. non ho mai subito aggressioni. 
Ho avuto solo contatti positivi con la . 
gente. Conflitti si. ma cose normali , 
scambi di idee causati dalle diffe- -
renze d i cultura e d i religione. ... 

Durante il tuo ricovero In ospe­
dale, a Ostia, hai ricevuto motte 
visite? -~o•>•".,.-.i\. - . • - . • • 

Ho avuto tantissime visite, e vorrei 
ringraziare la gente che è venuta a 
trovarmi: mi hanno dato un grande ; 

supporto morale, l'energia per an-
dareavanti . ... •••- ;•• ••-..-.>.- -•..• 

Martedì scorso, alla scolaresca 
del liceo che è venuta a salutar­
t i , hai detto che hai perdonato I 
ragazzi che ti hanno aggredito. &. 

L'ho detto e lo dico ancora. Sono d i ­
sposto a perdonare questi ragazzi.-.' 
perché hanno sbagliato, ma devono '• ' 
imparare che sbagli del genere non ;;; 
possono più accadere., Dobbiamo :•'.. 
vivere con più armonia, con più Sol-

, leranza, con ., più comprensione. 
Non soltanto nei confronti dei nor-

, dafricani, ma per tutte le razze. Pur­
troppo, invece, si è dovuti arrivare a 
tanto per attirare l 'opinione pubbl i ­
ca su un fenomeno di Intolleranza 
che stacrescendo in Italia, eche fo r - -
se la maggior parte delle persone ••' 

non conosceva. ; •-•••:•& •. -..-"•--.-.•• 
Una parte degli abitanti di Ostia 
ha reagito con fastidio al modo :;" 
In cui I giornali e la tv hanno de- : 

, scritto II loro quartiere, come se 
del Udo esistesse solo un'imma­
gine negativa. C'è qualcosa che 
vuol dire a quel cittadini? 

Voglio dirgli che non devono sentir­
si schiacciati dalla stampa o sottova­
lutati dal l 'opinione pubbl ica. Quelli 
che mi hanno aggredito sono solo 
un gruppo d i giovani che hanno 
sbagliato, mica tutti i cittadini d i . . 
Ostia! E comunque i giornali e la tv 
non devono avere un'ottica sbaglia-. 
ta della vita reale. Anche se il fatto 
che e successo è grave. ".y - '-. 

In questo periodo I musulmani 
celebrano il Ramadan. Ha avuto 
un significato particolare per te 
questa ricorrenza, dopo quanto 
è accaduto? -

Credo di essere stato messo alla 
prova, e spiritualmente mi sento più ;' 
forte, perché ero predestinato a 
quello che mi è accaduto. SI, era : 
una prova. . . 

Credi che ci sia un modo per 
uscire da questa spirale di vio­
lenza, al di là degli Inviti a sco-
prlre II valore della tolleranza? 
Qualcosa che si possa fare subi­
to? , . 

Penso che finché c'è la volontà, si 
troverà sempre una soluzione per 
evitare che il fenomeno cresca. In 
ogni caso è importante informare i ;'-
giovani che hanno fatto questa scel­
ta negativa, quella della violenza, . 
sul modo in cui viviamo noi, non so­
lo in Italia, ma anche nel nostro pae­
se. Fornirgli un'ottica più ampia su­
gli stranieri: non siamo esseri cosi ri-. 
pugnanti come pensano loro. Sia­
mo esseri umani , con un diverso co­
lore della pelle, ma che credono in 

valori importanti, validi per tutti. E 
poi bisogna attirare l'attenzione dei 
giovani su qualcosadi più positivo. • 

Uno del ragazzi fermati con l'ac­
cusa di averti aggredito è di ori­
gine eritrea, è nato ad Asmara. 
Perciò qualcuno ha detto che 
questa non poteva essere un'ag­
gressione razzista. > 

Quel ragazzo faceva parte d i quel 
gruppo, era con loro, e credo soste­
nesse le loro scelte, i loro atteggia­
menti, il loro modo di pensare e d i 
vestire. Se faccio delle scelte pol i t i ­
che o morali o di qualsiasi genere, il 

; colore non esclude la mia apparte­
nenza a un certo gruppo. •• 

Quindi pensi che ci sia un'Intol­
leranza che può andare anche 
oltre li colore della propria pel­
le? .-., :- .-. 

: SI, non è un razzismo «fisico», può 
essere un razzismo morale o religio­
so. Il razzismo non è solo odio per le 
persone: uno può anche odiare le 
mie idee, la mia cultura, lo non ho 
niente contro la destra o contro la si­
nistra. Però mi piacerebbe che ci si 
confrontasse sulle idee, non sulla 
forza. Altrimenti il risultalo sarà ne­
gativo, anche perché violento, i •-.:,, 

Parteciperai alla manifestazio­
ne di Ostia? "•'-• -•••';-

No, non ci sarò. Sono stato invitato a 
partecipare a una trasmissione della 
Rai. per un'intervista. Ma ci saranno 
comunque i miei amici , i miei com­
paesani. . r , " . , ' . 

I «rumori di fondo» 
dentro la città 

G I A M P I E R O C I O F F R E D I 

S OLO pochi mesi fa I onorevo­
le Teodoro Buontempo in 
un'intervista nlav_iata alla 

Slampa, a proposito d i «naziskin» 
diceva che non bisognava confon­
dere la legittima reazione a l l ' immi­
grazione con il razzismo e che 
«quei giovani M riconoscevano a 
grandi linee in una ideologia che 
ha caratterizzato tutta la m la vita» 

Potremmo essere non interessati 
alle op in ion i d i Buontempo se non 
fosse che è il presidente del Consi­
gl io comuna le d i R o m a C " ) ed il 
candidato d i Fini e Berlusconi pro­
prio nel col legio di Ostia alle prossi­
me elezioni pol i t iche Allora ci 
sembra necessano un lavoro d i 
chiar imento per correggere quelle 
distorsioni nel dibatt i to sull immi­
grazione che a Roma e nel paese 
trovano nella destra un' inquietante 
«imprenditrice» Gli episodi d i vio­
lenza, avvenuti in questi giorni in 
part icolare l'aggressione di Ostia 
rappresentano un sinistro salto di 
qualità nel conso l i damene di una 
cultura razzista Non si tratta allora 
soltanto d i denunciare gli episodi 
d i intolleranza, ma di comprender­
ne appunto le connotaz ioni e le ra­
gioni La lettura che la genta da dcl-
I immigrazione è in genere basata 
su una presunta uniformità del fe­
nomeno. Si tende ad assumere al­
cune caratteristiche e a generaliz­
zarle a tutti. Spesso si ritiene che gli 
immigrati corr ispondano nella stra­
grande maggioranza al t ipo di im­
migrato che si incontra più fre­
quentemente o dalla cui presenza 
si è più impressionati. •• 

Insomma, c'è la tendenza a ri­
durre ad omogeneità una realtà 
complessa e variegata. L'orienta­
mento della gente nei contront i de­
gli immigrat i è notevolmente peg­
giorato negli ul t imi mesi: la gente 
sembra vivere una «sindrome da as­
sedio», tanto p iù pericolosa quanto 
ingiustificata. Infatti l'Italia, a diffe­
renza di quanto si creda, ha intro­
dotto una serie di elementi progres­
sivi d i chiusura, sia dal punto d i vi­
sta del la legislazione che dell 'attua­
zione pratica della poli t ica migrato­
ria. La «sindrome d'assedio» sem­
bra esprimere un'ansia :.. diffusa 
rispetto alla quale l ' immigrato evo­
ca minacce e paure. .••-• 

Spiegarsi il razzismo in termini d i 
«valore soglia» della presenza degli 
immigrati come l'acqua che debor­
da oltre un certo livello, ci pare 
semplicistico. A seconda del le ca­
ratteristiche del contesto sociale 
nel qual i arrivano, le persone stra­
niere possono essere accettate p 
accolte in numero p iù o meno 
grande. In alcune circostanze ba­
stano pochi stranieri perché la si­
tuazione esploda. In altre, la per­
centuale d i immigrati può essere 
mol to alta senza che succeda nul­
la. Il problema allora è valutare 
qual i sono le condiz ion i , i processi, 
le pol i t iche che portano a contrad­
diz ioni e confl i t t i nei qual i l'ele­
mento etnico finisce per apparire 
centrale. Una inversione d i rotta r i ­
spetto alla situazione attuale è pos­
sibile tramite interventi a diversi l i­
vell i , che riescano nel con tempo a 
favorire la conoscenza e lo scam­
bio tra le culture diverse e a portare 
avanti una poli t ica che faciliti i pro-

A L B E R T O F R A N C E S C H I N I 

cessi d i integrazione. Tutto ciò con­
siderando che l 'elemento peculiare 
che per i ade l 'accelerazione dei la 
questione etnica nel nostro paese è 
rappresentato dal coinvolgimento 
dei gio\ ani negli episodi di violenza 
razzista 

Ragazzi nati negli anni 70. el le 
hanno attraversato nel loro proces­
so d . socializzazione la crisi dei 
partiti e della polit ica degli anni 80, 
la crisi della torma urbana co,ne di 
ogni d imensione partecipativa e 
che hanno subito, da ul t imo, il pro­
cesso immigratone» come violazio­
ne d i uno spazio u.ì,\ in crisi. 

Possiamo sicuramente indivi­
duare un nesso tra I a l lontamenlo 
dalla cit tadinanza. Io svilupparsi di 
una segregazione giovanile e com­
portamenti che espr imono od io e 
violenza \cno foba . 1 caratteri della 
crisi portano i giovani delle perife­
rie urbane ill.i ricerca di una solu­
zione che 'iene individuata nel-
1 opporsi radicalmente e nelle for­
me più dure ad un asselto sociale 
in cui le differenze di soggetti e 
gruppi cinici possono convivere. 

Cedo emerge una crisi di solida-
neta senza precedenti, una crisi 
prejfonda elle si individualizza in 
\ogI ia di esclusione, in una speran­
za di salvezza di sé a danno eli altri. 
Lo straniero, l'ebreo sono destinati 
a far le spese di questa situazione. Il 

. razzismo è al imentato anche dal­
l ' incapacità di costruire rappe>rti so­
cial i corretti e dall'assenza di periti-
che sociali e gieivanili. . . 

O CCORRE allora agire con re­
sponsabilità, coerenza e 

.. teni|)estivilà legando la lotta 
al razzismo alla necessità d i al ler-. 

•mare i diritti di tutti i ci t tadini italia­
ni e immigrati . De'slra e sinistra, ben 
lungi dall'essere parole svueilale d i 
senso, possono rilevare su leni i ce> 
me questi un discrimine d i cruda 
nettezza. L'inizio di c]uesta campa­
gna elettorale è stata drammatica­
mente segnata da c|uesti -minor i di 
fondo» che devono allertare le for­
ze del po lo progressista mettendo • 
in campo quella capacità, che 
spesso negli ult imi tempi è manca­
ta, di proporre e praticare re i quar­
tieri popolar i soluzioni che tengano 
conto delle ragioni dei cit tadini ita- . 
liani e dei diritti di ci t tadinanza pie­
na degli immigral i . Occorre che in 
tutti i collegi i candidat i progressisli 
siano fermi nel condannare il razzi-

' smo, non lasciando spazio alla cul­
tura di destra che treiva consensi 
con le facili demagogie. 

Ci aspetta nei prossimi me\si un 
duro lavoro che' dovrà coinvolgere 

' tutte le forze democrat iche d i que­
sta città, superando divisioni e diffi­
denze che permangono nel mondo 
del l ' immigrazione. Occorre uno 
scatto d i responsabilità all'altezza 
della sfida che abbiamo di tronte. 
Occorre un piano immediato di in- . 
terventi sulle poli t iche sociali e cul­
turali di Roma, che taccia diventare 
questa città anche la capitale della 
solidarietà e della convivenza. 

Il sindaco Rutelli può diventare 
l 'elemento di garanzia d i un nuovo 
patto d i cittadinanza tra associazio­
nismo, volontar iaiu. cit tadini e isti­
tuzioni, convocando una Conferen­
za cittadina sui temi del razzismo e 
della convivenza. 

A piccoli passi 
la nostra «rivoluzione» 

P I E T R O 

• Avevamo promesso una «rivolu­
zione amministrativa», e la stiamo fa­
cendo. Non per umiliare o frustrare 
la professionalità di quanti lavorano 
in Campidoglio, ma per mettere fi­
nalmente il Comune al servizio dei 
cittadini. Passo dopo passo, con prò 
denza e determinazione, i cambia­
menti cominciano a farsi sentire. 
Riassumo i passaggi principali. ;•;:: , 

Nella prima seduta del Consiglio 
comunale sono state approvate le 
nuove regole per le nomine nelle 

B A R R E R À 

aziende comunal i : mi sembra che 
siano state utilizzate bene, coinvol­
gendo migliaia di cittadini e portan­
do al vertice delle aziende con mag­
giori problemi gestionali - l'Atac e la 
Centrale del latte - due manager di 

. eccezionale esperienza come Mortil-
laro e Tripi, ed affidando la politica 
ambientale, con l'Amnu e l'Acea, a 
Chicco Testa e Giancarlo Pinchera, 
due nomi storici dell 'ambientalismo 
scientifico 

SEGUE A 

Due mesi sono stati necessari per 
completare un secondo tassello im­
portante: con l'elezione di tutti i pre­
sidente delle circoscrizioni ha preso 
finalmente il via il percorso verso la 
città metropolitana. Il Comune di Ro­
ma ha smesso i panni del frenatore, 
ed incalza la Regione e la Provincia 
per accelerare i tempi, con l'obiettivo 
dichiarato di arrivare nel 1998 ad 
eleggere il pr imo «sindaco metropoli­
tano», insieme a tutti i sindaci dei «co­
muni metropolitani» che nasceranno 
dall'articolazione della megalopoli. ; 

La «macchina burocratica» è stata 
. messa a regime con un'altra misura 

dura e innovativa: la rotazione del 
cinquanta per cento dei dirigenti, 
con l'immissione di professionisti 
esterni in alcuni punti strategici ( la 
direzione del personale, il piano re­
golatore le borgate, il traffico) 

PAGINA 2 2 

La querelle dei 50 Sironi «falsi» 

La Gnam denuncia Josimi 
«Ha montato il caso» 
sa Falsi autenticati, originali spariti, 
opere di incerta attribuzione. E poi 
denunce per diffamazione, querele 
per calunnia, controquerele. Sono i • 
termini della discussione tra gli eredi 
del pittore Mario Sironi - in mostra in 
questi giorni alla Gnam di valle Giulia • 
con 144 t e l e - e il critico d'arte Gian­
carlo Josimi che aveva bollato come 
posticci 50 quadri esposti alla Galle­
ria d'arte moderna. Sosteneva Josi­
mi. in un articolo del l '&prejso, che il 
vero autore di quelle opere era l'auti­
sta di Sironi, Willi Macchiati, noto fai-. ' 
sario. E, a sostegno della tesi, portava 
alcune considerazioni tecniche sul­

l'uso dei colori. La risposta degli ere­
di, della figlia Aglae e del nipote An­
drea, non si è fatta attendere insieme 
a quella del curatore del catalogo . 
della mostra della Gnam, Fabio Ben­
zi, e della sovrintendente della Galle­
ria, Augusta Monferini, che hanno . 
denunciato Josimi, oltre che per dif­
famazione, per aver pubblicato falsi 
dello stesso Sironi tentando di accre­
ditarli come autentici. E sarebbe que­
sta la spiegazione: per difendere le 
sue copie Josimi avrebbe accusato di • 
falso persino le tele fomite alla mo­
stra da musei come la Nation Gallery 
di Berlino e Palazzo Pitti. - .•—-•••-. -
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